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Relozlone illuslrotlvq lecnico-frnonzlorio, redqtto ql sensi dell'orl. 5, commq 3, del CCNI
01.04.1999, come sosliluilo dqll'qrl. 4 del CCNL 22.01.2@4, sull'lntesq prelimlnore rlguordonle
if 'Conlrolto colleltlvo decenfrqlo ìnlegrolîvo di lavoro def personole non dirigente del
Comune dí Sonfo Crislino d'Aspromonte (RC), relolivo agli istltvtl del trollomenfo economico
per I'onno 2010: sotloscdtlo dollo delegozlone frottonle pubblico e do quello sindqcole In
doto 26.10.2010.

l. 9onlenuli e motivozionl delle scelfe neoozlqli
Visti gli indirizi verbqli dello Giunto Comunole importiti ol presidente dello delegolone
trottonte per lo gestione del confronto negolole, finolizoto ogli istituti del trottomento
economico per I'onno 2OlO, nel rispetto dello vigente disciplino controtluole di rilievo
nozionole, qnche consideroto quonto previsto dol recente rinnovo conirottuole per il
personole non dirigente del comporto regioni e Autonomie locoli, per il quodriennio
rormotivo 2@GM e il biennio economico 2@&2009, di cui ol relotivo CCNL, sottoscritto
Cefinitivomente in doto 3l lO7l2ú9.
-c direttivo così recilovo testuolmente:
'. per l'qnno 2009, non sono previsle risone voiobili;
i. /e nsorse sfobi/i di cui oll'ort. 31, commo 2, delCCNL 22.02.2004, corne integrote con I'ort. 4,

:.mme l, del CCNL 09.05.200ó e con l'orl. 8, cgmmo 2, del CCNL I 1.04.2008 (ovendo, come
s.cro detto, veificoto i/nspetfo dei poromefn e delle condizioni stobflife, in merito, do leggi
e controtti), nonché /e risorse di cui oll'ort. 32, commo lo del medeslmo CCNL 22.01.2004 (do
irnpiegorsi olle condtzioní e per le finolitò ivi fosofivomenfe previste), soronno
pioritoriomenfe destinofe o finonziore gli istitutî delle progressioni oriuontoli; oll"indennifò di
compolto (per lo quoto po/,e o corico delle n'sone decenfrote), nello mrburo e olle
condizioni giò definite con í precedenti occordi decentroti, nel rispeffo dello discipllno
contrott uole nozionole.



Per lo porte restontè, tolí nsorse dovronno essere iporlíte, in modo equílibrato ed efficoce - oi
fini dello seletfrvo volorizzozione detle professionoliÈ e degli oppotli' individuali, in visto dello
cÒmpletd reat:taozionè del programmo di govemo - tro le modolità di impiego oventi
corottere sfobíle e gli utilizi di noturo voiabilè dì cui ol precedente punto l.
Siritiene che lo preinteso sÒttoscritto dolle portirisulîirigorosomente coerenle con le diretfive
importife doll'orgono didireziorre politico, per tuttigliospettioggetto dell'occordo.
Fèr gli importio corofterè stobilè dicuioll'ort, 3.|, commo 2, del CCNL 22.01.2@4, si prevede,
ovviomente, lo confermo degli impieghi giò concordoti con i precedenti conlrotti
dècentroti, relotivi ogli istituti delle progressioni orizzontoli (ottuote senzo che si siono moi
verificoti possoggi generolizzoti o oulomofici di dipendenti), oltre che dell'indennitò di
comporlo (per lo quoto porîe o corico delle risorse decentrote).
Inoltre, quoto porte delle ulteriori risorse di fole noturo sfobile, oncoro disponibili (in buono
misuro derivonti doll'incremento di cui oll'ort. 8, commo 2, del CCNL 11.04.2008), secondo
logiche "equilibrofe ed efficoci: come rlchiesto dogli indirizzi dello Giunto, sono destinote o
finonziore nuove progressioni orizontoli, do effeftuorsi con i consueii mecconismi
rigorosomente selettivi e funzionqli o premiore, secondo il principio del merito, uno limitoto
percentuole di dipendenti per cioscuno cotegorio.
Lo quoto restonte di dette risorse, sempre secondo gli indiriZ dello Giunto, è finolizoto ollo
confenno e ol consolidomento delle scelte orgonizotive funlonoli oll'dccrescimento dei
livelli delle prestozioni, con I'ompliomenfo e I'estensione deifempi di coperfuro deí servil, giò
definite con lo controttozione decentroto degli onni precedenti, nonché ol finonziomento
degli specifici e seietlivi progetti di sviluppo le cui corolteristiche e procedure sono stote
oppeno sopro descritte.

Per quonto concerne lo quontificozione delle risorse cosiddette "storiche",si è proceduto ol
colcolo del fondo per come prev'sto dollo normotivo vigente in moterio . Toli contenufi, ol
fine di ogevolore lo funlone di controllo del Revisore dei Conti, vengono riproposti
letterolmente, per come stobilito nello ollegotq Deterrhino del Servizio EconomiceFinonziorio
no 23 del22.10.2010.
Si ritiene opportuno evidenziore e ribodire come, onche per I'onno 2010 porté delle risorse
oventi noturo di stobilitò, sono finolizote o confermore e consolidore scélte orgonizoîive
finolizote oll'occrescimento dei livelli delle preslozioni, con l'ompliomento e l'estensíone dei
tempidicoperturo deiservil, nonché ol finonlomento diselettivi progetti disviluppo, con le
corotteristiche giò dettogliotomenie descritle ol precedente punto l, escludendo, in
ossoluto, erogozioni generolizote o indifferenzioîe tro i dipendenti.
L'ommontore complessivo delle risorse decentrote ex orl. 3l del CCNL 22.Ò1.2@4 per I'onno
20.|0, per come quontificote e dettogliote negli "Allegotl A e 8", che fonno porîe integronfe
dello presente relozione, hovono odeguolo coperturo finonziqrio nel Copilolo di Biloncio
9350 Cod. 1.01.08.01 denominolo "Fondo Miglioromenfi ed efficienzo deiServz".
Gliimpieghidelle risorse decenfrote relotive oll'onno 2O1O, sono definiti nell'ollegoto oll'ipotesi
dioccordo.
Essiriguordono:
- lo speso previsto per progressioni orizzontoli, colcolofo, nel rigoroso rispetlo di quonto
stobilito doi precedenti occordidecenlroti, in rogione del personole in servîlo nell'onno 2010
e prudenziolrnente riferifo olcosto o îempo pieno;
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- lo speso previsto per il pogomento delle indennilò di rischio, disogio e reperibilitò, , nello
misuro fissoto dollo controttozione nozionole e derivonte dolle scelte orgonizotive
precedentemente concordote;
- le risorse messe o disposizione per I'effettivo reolizozione di progetti di sviluppo, secondo le
modoliiò e olle rigorose condizionigiò precedentemente e ompiomente descritte;
Come risulto evidenfe nel CCDI del 17/1212@9, formuloto secondo le previsioni dello
disciplino controttuole, onche tenendo conto delle specifiche indicozionifornite dqll'ARAN in
moterio, nell'ombito del documento tiloloto "Suggerimenti per il dotore di lovoro pubblico
nello costruzione diun indice rogionoto deicontenutidiun controtto integrotivo decentrqto",
permone, come detto. onche per l'onno 2@9, un odeguoto equilibrio nelropporto tro risorse
decentrote stobili e il loro vlilizo, conseryondosi, come giò negli onni precedenti, un buon
ditferenziole positivo o fovore di dette risorse rispetlo ollo loro effettivo destinozione. Ciò, si
ribodisce, coslituisce un elemento certomente positivo, onche ollo luce delle future
prospettive dello conlrottozione decentrolo nell' Ente.

$ offego;
l. Confiqtto Colleltivo Decenlrqfo Inlegroîivo sÍglofo in dolo 26.10.2010:
2. Allegoto'A':
3. Allegato "B':
1. Determino lJfficio Rogionerlo n" 23 de|22.10.2010.
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